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ORE 15.00
OTELLO 
ALL’IMPROVVISO
Presentazione di
David Riondino
(David Riondino, documentario,
Cuba, 2008, 1h.10’)

Otello all'im-
provviso è un
viaggio tra gli
improvvisatori
di Cuba. Si do-
cumentano le
tecniche, i

poeti, i luoghi della improvvisazione
in decime: la decima è la strofa di
dieci ottosillabi usata in Spagna e
Sud America dai poeti improvvisatori.
Si seguono in particolare due artisti:
Alexis Diaz Pimienta nella città del-
l'Avana, e Emiliano Sardinias nella
campagna intorno all'Avana. Sardi-
nias e Pimienta, oltre ad altri poeti in-
contrati nel viaggio documentario,
vengono poi sollecitati a improvvisare
su Otello di Shakespeare, di cui si
suggerisce un canovaccio sintetico.
Si verifica così l'efficacia di una tra-
sposizione dell’improvvisazione poe-
tica nella dimensione del teatro. Il
documentario è stato realizzato tra il
2006 e il 2007 a Cuba.

ORE 17.00
CROSSING THE BRIDGE
Il suono di Istambul
(Fatih Akin, Turchia, 2005, 90’)

Istanbul, da
sempre snodo
culturale tra
oriente ed oc-
cidente, viene
vista in questo
documentario

dal punto di vista musicale, esplo-
rando e percorrendo i vari generi che
vi si suonano e vi si sperimentano,
che dalla musica classica tradizio-
nale arrivano all'attuale sound dell'
hip-hop. Questo viaggio nell'universo
musicale turco e non solo viene gui-
dato dalla curiosità competente di
Alexander Hacke, che ha curato la
colonna sonora di ³La sposa turca², e
del suo regista Fatih Akin, per il quale
questo film, in cui la questione
dell¹identità culturale assume un
ruolo centrale, rappresenta un vero e
proprio ritorno alle origini. 

ORE 19.00
MARIZA E LA STORIA
DEL FADO
(Simon Broughton, documentario,
Portogallo, 2006, 58’)

Per la prima
volta, il film narra
la storia del fado
anarchico, svi-
luppatosi nei
quartieri della
classe operaia

agli inizi del Novecento fino ad essere ban-
dito dal regime fascista che salì al potere nel
1926. Nel dopoguerra, il regime decise di
piegare il fado alle proprie finalità: rafforzare
il patriottismo e i valori della famiglia. Que-
sto è stato anche il periodo della più cele-
brata cantante di fado, Amalia Rodrigues.
Quando cadde il regime fascista nel 1974,
iniziò il declino del fado. Solo una decina
d'anni dopo, emerse una nuova generazione
di fadisti la cui musica era slegata dal vec-
chio regime. Il documentario offre una car-
rellata dei maggiori esponenti del fado,
concentrandosi su una delle più carismati-
che e celebrate dive del novo fado: Mariza.

ORE 21.00
FADOS
(Carlos Saura, Portogallo, 2007, 85’)

Carlos Saura ha
scelto per il terzo
capitolo della
sua trilogia
(dopo Flamenco
nel 1995 e
Tango nel

1998), uno stile meticcio, quanto la mu-
sica di cui ci racconta la storia. All’interno
di uno studio – con strutture mobili su
un’unica scena che sembra riprodurre il
palcoscenico del mondo, come Lisbona
sembra simboleggiare tutta l’umanità – si
intrecciano immagini, musica e danza. Gli
esterni sono stati girati a Lisbona d’estate,
mentre gli interni in studio, d’inverno. Le
immagini di repertorio si alternano e si me-
scolano con le riprese effettuate dal vivo, e
tutte vengono proiettate sullo sfondo, su
uno schermo gigante, oppure sulle diverse
quinte del palcoscenico, che prendono vita
assieme alle fotografie, agli attori e ai bal-
lerini, ai cantanti e ai musicisti: un grande
métissage ottenuto grazie ad una serie di
quadri storico-musicali interpretati dai più
grandi interpreti del fado contemporaneo,
da Mariza a Caetano Veloso, da Carlos do
Carmo a Lila Downs, da Toni Garrido a Ca-
mané, da Argentina Santos a Lura.
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ORE 15.00
UN AMERICANO
TRA I BAYAKA
Presentazione di Alberto
Marchi e Marcello Aliotta
(Alberto Marchi e Marcello Aliotta,
documentario, R.C.A., 2006, 56’)

I pigmei Ba-
yaka vivono in
una delle più
nascoste fore-
ste pluviali, la
riserva di
Dzanga-San-

gha in Repubblica Centrafricana. La
loro musica, la raffinatezza delle basi
ritmiche, l’intensità delle interpreta-
zioni, gli intrecci dei loro canti, appa-
iono come qualcosa di sorprendente,
qualcosa di mai udito. Questi fattori
portarono Louis Sarno, etnomusico-
logo, a piantare tutto. Lasciò l’Eu-
ropa, dove si era trasferito, comprò
un biglietto di sola andata e con mi-
crofono e registratore, raggiunse
quella lontana foresta. Dopo 17 anni
è ancora laggiù come racconta nel
suo libro, “Il canto della foresta”.

ORE 17.00
FELA KUTI
SOFFRENDO 
E SORRIDENDO
(Dan Ollman, documentario, Nige-
ria,2006, 65’)

“Soffrendo e
sorridendo” di
Dan Ollman
s ’ i n c e n t r a
sulla Nigeria.
Nel 1956, con
la scoperta

della più grande riserva naturale di
petrolio dell’Africa, le multinazionali
si gettano sullo stato, distruggendo
una base agricola già precaria. Fela
Anikulapo Kuti, cantante e attivista
politico, viene ritratto nel documen-
tario come un rappresentante dei di-
ritti: la sua musica sa descrivere in
modo spietato l’irreversibile situa-
zione.

ORE 19.00
YOUSSOU N’DOUR
RITORNO A GOREE
(Pierre-Yves Boorgeaud, documenta-
rio, Senegal, 2007, 90’ )

"Ritorno a
Goree" rac-
conta il viag-
gio del
cantante se-
n e g a l e s e
Youssou N'-

Dour sulle tracce degli schiavi neri
e della musica da loro creata: il
jazz. Il suo scopo è quello di ripor-
tare in Africa un repertorio di jazz e
cantarlo a Goreé, l’isola simbolo
della tratta negriera, in omaggio
alle vittime della schiavitù. Ac-
compagnato da musicisti d’eccel-
lenza, si incontra con numerose
personalità e creano, sul filo degli
incontri, dei concerti e delle di-
scussioni sulla schiavitù,  una mu-
sica che trascende le culture.

ORE 21.00
LA BANDA
(Eran Kolrin, commedia,
Egitto/Israele, 2006, 90’)

La banda
musicale di
A lessandr ia
d’Egitto è
stata invitata
a suonare per
l ’ i n a u g u r a -

zione dal centro culturale arabo di
Petah Tikva, in Israele; arrivati al-
l’aeroporto di Tel Aviv i musicisti
egiziani, capitanati dal nostalgico
colonnello Tewfiq, sbagliano però
autobus ed arrivano così nella
sperduta Bet Hatikva, piccola cit-
tadina immersa nel deserto. Non
potendo ripartire sino al giorno
successivo, la banda è costretta a
cercare ospitalità fra gli abitanti
del luogo. Nasce così un confronto
intimo fra due culture, l’ebraica e
la musulmana, molto lontane.




